
LA FORBICE «Negli ultimi giorni la forbice

mostra segnali di restringimento. Ma conti-

nueremo a seguire con attenzione. Vogliamo

vedere se l’andamento del prezzo del petro-

lio si accompagna a

uno sforzo delle com-

pagnie petrolifere per

cercare di tenere i

prezzi ad un livello decoroso com-
parabile con quello del resto d’Eu-
ropa». Si chiude così, con l’impe-
gno al monitoraggio, l’incontro
Bersani-petrolieri, convocato dal
ministro allo Sviluppo perchè i
prezzi della benzina in Italia si so-
no portati di 5 centesimi sopra la
media europea. Il presidente del-
l’Unione petrolifera, Pasquale De
Vita, respingeogniaddebito:«Ida-
ti non sono esatti - dice - il prezzo
della benzina in Italia è in discesa,
mentrequelloeuropeostacrescen-
do». Bersani, viceversa, sottolinea
che«nonèverochec’èstatounal-
larmismo ingiustificato».
E ricorda che il governo «sta lavo-
rando affinchè la riduzione della
forbice» dei prezzi tra Italia e resto
d’Europa«siastrutturale», innanzi-
tutto con «la terza lenzuolata di li-
beralizzazioni che è al Senato e la
norma in Finanziaria per evitare
che lo Stato sia cointeressato agli

aumenti».
Ilministrosidice«prontissimoari-
vedere il sistemadi rilevazione:en-
tro il 15 febbraio perfezioneremo
il sistema di verifica dei dati per
renderlo più trasparente ai consu-
matori».
Il differenziale fra i prezzi italiani e
quelli europei della benzina è, se-
condo Bersani, dovuto «alla spez-
zettatura della rete e al fatto che
non abbiniamo alla benzina altre
merceologie». E, in merito alle tas-
se che gravano sulla benzina, «la
nostraaccisaè inferioreaquellaeu-
ropea,nettamenteinferioreaquel-
ladiFrancia,GermaniaeInghilter-
ra», dice ancora Bersani.
L’Antitrust, intanto, sollecita il go-
verno alla piena liberalizzazione
delladistribuzioneinretedicarbu-
ranti, «fondamentale per una mo-

dificaconcorrenziale deimercati».
Polemici anche i benzinai aderen-
ti a Faib Aisa-Confesercenti, Fegi-
ca-Cisl e Figisc Anisa-Confcom-
mercio, per i quali gli impegni as-
sunti dai petrolieri con l’Antitrust
perfarscendere ilprezzodellaben-
zina sono «una maxi presa in giro
neiconfrontideicittadini,utileso-
lo ad una operazione promopub-
blicitaria gratuita». In particolare i
sindacatideidistributorise lapren-
dono con l’Eni, sottolineando che
gli sconti annunciati saranno pos-
sibili «solo su alcuni impianti e so-
lo in alcuni orari scomodi, ad
esempio di notte».
Letresiglechiedonodunquealmi-
nistro Bersani «di intervenire sul
caro-benzina»agendosuIvaeacci-
se,perchè i continuiaumentidan-
neggiano anche i gestori con una
contrazionedeiconsumidel7%ri-
spettoall’annoscorsoe costipari a
«più di 88 milioni di euro». Le or-
ganizzazioni ricordano infatti che
il reddito dei gestori è legato a un
margine fisso pro litro (circa 3,5
centesimi), indipendentemente
dalle variazioni del prezzo attuate
dalle compagnie.
È sempre alta tensione sui prezzi,
intanto, soprattutto dei prodotti
alimentari, sui quali influiscono la
domanda del periodo natalizio e
lo sciopero dei tir.
Notizia: i dolci natalizi artigianali
vanno controcorrente. Confarti-
gianato rileva che nel 2007 gli au-
menti dei prodotti di pasticceria
avrebberofattosegnaresubasean-
nua un incremento del 2,2%,
mantenendosi quindi al di sotto
del tasso d’inflazione (2,4%).

Niente aumento dei turni, ma
addio nuove assunzioni. I «vec-
chi» non dovranno sacrificare
un’ulteriore fetta del loro tem-
po alla fabbrica, ma i giovani
nonpotranno iniziare ilpercor-
so di stabilizzazione del proprio
lavoro. La Fiat prende atto in
questo modo dell’esito del refe-
rendum tra i lavoratori della
Powertrain.
È una lettera dell'Unione indu-
striale di Torino a comunicare -
per conto del Lingotto a Fim,
Fiom, Uilm e Fismic che «ri-
scontrata l'assenza di risposta
dapartedi tutte leorganizzazio-

ni sindacali riguardo all'intesa
del 13 dicembre 2007 la Fiat
non darà corso all'applicazione
dell'accordo alle Meccaniche di
Mirafioriecomunicacheopere-
rà per garantire la funzionalità
operativa della fabbrica al riav-
vio del 2 gennaio 2008 per ri-
spettare gli attuali programmi
produttivi, riservandosi per al-
trodivalutareleprospettive ine-
renti il futuro dello stabilimen-
to». Quell’accordo, però, oltre
alpassaggioda15a17turniset-
timanali, aggiungendo il turno
del sabato mattina e della notte
tradomenicae lunedì,prevede-
va da parte dell’azienda anche
l’assunzionedi250apprendisti,

con l'impegno a stabilizzarli
quasi tutti entro il 2010, e la
conferma dei 150 interinali. La
stessa intesa prevedeva inoltre
un riconoscimento economico
e l'impegno a portare nello sta-
bilimento Powertrain «nuove e
diverse produzioni meccani-
che».Dopoilnodipocopiùdel-
lametàdei1.200lavoratoricon-
sultati dai sindacati prima di ra-
tificare l’accordo, la Fiat haperò
deciso di non dare più seguito
neanche ai propri impegni. Ieri
mattina ha fatto sapere ai dele-
gati sindacali che confermerà
soltanto la metà dei 140 giova-
ni che lavorano con contratto
interinale alla Powertrain. Una

decisione scontata alla luce del-
l’esito di un referendum che ha
fatto affiorare alla luce del sole
alcune contraddizioni tra gli
stessi lavoratori, mettendo in
pratica gli interessi dei «vetera-
ni» contro quelli dei giovani
precari.
Unarealtàcheneancheil sinda-
cato si nasconde. «Non ci sor-
prende affatto la risposta della
Fiat, di fronte alla bocciatura di
un accordo le parti sono libere
dagli impegni- constata il segre-
tariodellaFiomdiTorino,Gior-
gio Airaudo - anche se è altret-
tanto ovvio che la situazione
chesi ècreatanoncipiaceaffat-
toe ingennaiocercheremodiri-

comporre le condizioni per far
ripartire un confronto sia con
l’azienda che con i lavoratori».
Gia,perchéquestavolta le«con-
troparti», in un certo senso so-
no due. La Fiat e quel 54% di
operai che ha detto no allo
scambio tra turni in più e nuo-
ve assunzioni.
«Non condividiamo - conclude
Airaudo- la sceltadellaFiatdiri-
nunciare a un investimento su
Torino, così come dovremo di-
scutere con i lavoratori delle in-
crostazioni e degli egoismi che
sono emersi in questa vicenda,
che sono a loro volta frutto di
rendite di posizione create dal-
l’azienda stessa».

Nella giornata di venerdì 21 di-
cembre 2007, alle ore 2,00, è
scomparsa

RENATA BERGONZONI
Ci ha lasciate la prima avvoca-
ta di Modena dalla parte delle
donne, una vita spesa nella
sua città e a livello nazionale
per i diritti, l’emancipazione, la
liberazione delle donne.
A Renata va il nostro pensiero
affettuoso e un ringraziamento
con tutta la stima e la ricono-
scenza per il suo impegno e il
suo senso di giustizia che ha
ridato dignità e voce a tutte le
donne.
Al marito Giuseppe, al figlio Lu-
ca, alla nuora Silvia e ai nipoti
va un abbraccio commosso.
Le donne delle sue
associazioni:
Gruppo Donne e Giustizia
UDI Unione Donne in Italia

Centro Documentazione
Donna
Differenza Maternità
insieme alla
Associazione Donne nel
Mondo

Modena, 21 dicembre 2007

Maria Teresa piange la scom-
parsa del marito

ROBERTO NARDI
che le ha illuminato la vita e
che avrà nel suo cuore per
sempre.

22-12-1977 22-12-2007

Nadia, Olga, Laura, Andrea ri-
cordano

SERGIO CAVINA
con l’amore e l’affetto di sem-
pre.

BREVI

Telecontact
Adesioni oltre il 70% alla protesta
nel call center di Telecom

È stata un successo - secondo Slc-Cgil - la giornata di scio-
pero alla Telecontact, il call center di Telecom Italia. Secon-
do il sindacato le adesioni sono state superiori al 70% in tut-
ta Italia, con punte straordinarie in alcune sedi dove si è prati-
camente sfiorato il 90%. Al centro della protesta degli oltri
2mila giovani dipendenti di Telecontact, la richiesta di un sa-
lario dignitoso e il passaggio da 4 a 6 ore di lavoro.

La Perla
Ieri stop alla produzione
per il mancato rispetto dell’accordo

Brutta sorpresa per i lavoratori dello stabilimento La Perla. Ie-
ri mattina i lavoratori ed i sindacalisti arrivati in azienda per fir-
mare gli accordi conseguenti alla conclusione della cassa in-
tegrazione si sono trovati davanti all’impossibilità di sotto-
scrivere le intese. I lavoratori hanno risposto con un blocco
immediato della produzione che ha coinvolto gli stabilimenti
del gruppo per l'intera giornata.

■ / Milano

Caro-carburante
l’Antitrust chiede
distribuzione libera
Ieri l’incontro tra Bersani e petrolieri
Nuovi metodi di rilevazione dei prezzi

Restano fredde le retribuzionianovembre.L'incremen-
to mensile, segnala l'Istat, è risultato pari allo 0,2%, per una
crescita tendenzialedel 2%ea frontediun'inflazioneattesta-
ta al 2,4% su base annua. L'aumento registrato nei primi un-
dicimesidell'anno, rispettoallostessoperiododel2006,èpa-
ri al 2,3%.Su baseannua, a novembre,gli incrementipiù ele-
vati si osservano nei seguenti comparti: militari-difesa
(+6,1%), assicurazioni (+5,7%), ministeri (+5,2%), forze dell'
ordine (+4,9%), servizi privati alle famiglie (+4,7%) e edilizia
(+4,6%). Viceversa, gli incrementi più contenuti si riscontra-
no nei comparti: credito e servizi privati alle imprese (per en-
trambi variazione tendenziale di +0,8%), commercio (+1%).
La variazione risulta nulla in importanti comparti della pub-
blicaamministrazione,ossia regionieautonomielocali, servi-
zio sanitario nazionale e scuola (in attesa degli aumenti retri-
butivi che deriveranno dall'applicazione dell'accordo appe-
na approvato). Per quanto riguarda l'insieme dei contratti
monitorati, la quota in vigore in rapporto al monte retributi-
voèpassatadal41,9%diottobreal50,1%dinovembre invir-
tù del recepimento del rinnovo contrattuale della scuola.

STOP˘I sindacati sono sod-

disfatti dell’andamento del-

la prima delle due giornate

di sciopero degli addetti al

commercio, che reclamano

il rinnovo del contratto, or-

mai scaduto da un anno, che in-
teressaoltreduemilionidiaddet-
ti.
SecondoFilcamsCgil,FisascatCi-
sl e Uiltucs ieri è stata registrata
una «grandissima partecipazio-
ne» dei lavoratori alla giornata di
protesta a sostegno della verten-
za contrattuale. «Chiediamo più
democraziaeconomicaepiùpar-
tecipazioneallesceltedelleazien-
de,non si può chiederepiù flessi-
bilitàal lavoro e poi punire di fat-
to chi è più flessibile», ha detto
Pierangelo Raineri, segretario ge-
nerale della Fisascat intervenen-
do alla manifestazione unitaria
diMilanoechehavistolaparteci-
pazione di oltre 15.000 manife-
stanti.
«Ora chiediamo alla Confcom-
merciodiconcretizzare leapertu-
remanifestatesoloamezzostam-
pa - ha aggiunto Raineri - occorre
dimostraresubito ladisponibilità
al rinnovo del contratto con il
quale è in gioco anche un siste-
madi relazioni sindacali chenon
può essere gettato alle ortiche. È
necessaria maggiore concretezza
nelle trattativa sia sulla parteeco-
nomicachenormativanel rispet-

to di un confronto che deve ri-
prendere con l'affermazione del-
la piena dignità del lavoro. «Con
inostri contratti chiediamoditu-
telare sempre di più i lavoratori,
le donne e i giovani che chiedo-
no un lavoro migliore - ha con-
cluso- occorrequindi rinnovare i
contratti riproponendolacentra-
lità dei diritti e la stabilizzazione
dell'occupazione.Chiediamoan-
cora insieme, tutti uniti i nostri
diritti, le nostre tutele, i nostri
contratti e un trattamento final-
mente equo per chi lavora e con-
tribuisce davvero con il proprio
lavoro alla crescita del paese».
Oggi si fermano i lavoratori delle
aziende del commercio che ope-
rano su sei giorni lavorativi.
Quindisonopossibiliulterioridi-
sagi per chi vorrà fare gli acquisti
di Natale. Per il contratto che in-
teressaoltre1,5milionidi lavora-
tori i sindacati hanno chiesto un
aumento medio a regime per il
quarto livello di 78 euro e nuove
regole per la riduzione della pre-
carietà molto diffusa nel settore.
« Sono purtroppo possibili disagi
per chi farà lo shopping natalizio
- riconosce il leader della Filcams
Cgil, Ivano Corraini - l'astensio-
ne dal lavoro dei dipendenti del
commercio, infatti, potrebbe in
alcuni casi portare alla chiusura
degli esercizi commerciali e in al-
tri rendere più difficili gli acqui-
sti». Ma Confcommercio assicu-
ra che i negozi saranno aperti e,
«nelritenereinopportunoloscio-
pero, ribadisce la disponibilità ad
entrarenel meritodella trattativa
e a discutere degli aumenti sala-
riali senza pregiudiziali insieme,
naturalmente, agli aspetti di fles-
sibilità e di incrementi di produt-
tivitàchesonoindispensabilialle
esigenze di gestione delle impre-
se commerciali, come ha fatto si-
no ad oggi». Per ora non ci sono
nuovi appuntamenti ma è possi-
bile che il confronto riprenda a
gennaio.
 gp.r.

Chiesto un aumento
medio di 78 euro
e nuove norme
per la riduzione
del lavoro precario

Powertrain, la Fiat blocca le nuove assunzioni
La risposta dell’azienda all’esito negativo del referendum su turni e occupazione

Il ministro: la nostra
accisa è inferiore
a quella europea
I benzinai polemici
con l’Eni

ISTAT
Retribuzioni fredde: più 2% in un anno

ECONOMIA & LAVORO

Il ministro dello Sviluppo economico Pier Luigi Bersani Foto Ansa

Commercio fermo
per il contratto
Oggi la seconda giornata di lotta
Interessati due milioni di addetti

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Giampiero Rossi
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